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Il fatto che Blinken agisca da mediatore mentre il suo governo arma Israele è pura ipocrisia,
poiché gli Stati Uniti tentano di confondere il pubblico mentre perseguono l’ultimo passo del loro
obiettivo a lungo termine delineato da Wesley Clark e i desideri a lungo termine di Benjamin
Netanyahu di distruggere e saccheggiare l’Iran.

9 round di ginnastica diplomatica

Lunedì 19 agosto 2024, il Segretario di Stato americano Antony Blinken ha annunciato che gli attuali
colloqui sulla guerra Israele-Gaza potrebbero essere l’ultima opportunità per raggiungere una tregua. Il
signor Blinken era al suo nono viaggio in Medio Oriente da quando è iniziata l’attuale guerra 10 mesi fa. I
negoziati a cui ha fatto riferimento hanno comportato che gli Stati Uniti e Israele stessero
distruggendo il loro obiettivo di controllare la regione.


Solo gli alleati israeliani (gli Stati Uniti e i suoi vassalli Qatar ed Egitto) hanno partecipato, mentre i cittadini
di Gaza sono rimasti lontani, probabilmente a causa dell’assassinio del loro negoziatore, Ismail Haniyeh,
da parte di Israele a Teheran. Mentre Blinken cerca di confondere l’opinione pubblica sul fatto che le
circostanze che circondano la guerra Israele-Gaza sono complesse, l‘obiettivo di Washington è portare
le restanti risorse del Medio Oriente (Iran) sotto il suo controllo. Pertanto, il debito insostenibile
dell’America aumenta proporzionalmente alla belligeranza di Israele (il burattino di Washington) nei
confronti dell’Iran .

Per rafforzare lo status di fantoccio di Israele, il rappresentante del paese ha dichiarato che questi è l’
avanguardia della civiltà in una riunione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite tenutasi il 14
agosto . Pertanto, lo stato ebraico si considera alla guida della missione civilizzatrice dell’Occidente , che
è un eufemismo per schiavitù, colonizzazione e saccheggio di tutti i popoli ricchi di risorse. Le
persone che pensano che Israele sia una patria ebraica per gli ebrei europei precedentemente oppressi
dovrebbero prenderne nota.

L’Iran è ora la nuova frontiera della neocolonizzazione, l’ultimo dei 7 paesi che gli Stati Uniti avevano
pianificato di invadere e saccheggiare, secondo Wesley Clark, ex Comandante supremo alleato della
NATO in Europa. Con la produttività economica vacillante degli americani, Washington desidera
ardentemente aggiungere le immense risorse di petrolio e gas dell’Iran al suo Reddito nazionale lordo
(RNL). Per l’establishment statunitense, Israele è solo una scusa la cui presunta sicurezza deve
essere garantita distruggendo tutti i paesi ricchi di risorse e facendo in modo che il loro petrolio
venga sequestrato dall’Occidente.

Questa realtà può essere notata nel modo in cui Washington ha denunciato di essere stata ingannata
dalla menzogna di Netanyahu sulle armi di distruzione di massa (WMD) per distruggere l’Iraq, ma non ha
potuto rimpiangere il petrolio rubato dalle aziende americane e britanniche, oltre ai miliardi guadagnati
dagli appaltatori di guerra. L’establishment statunitense di solito usa Israele per vendere le sue guerre di
saccheggio al Congresso come necessarie per soddisfare le infinite esigenze di sicurezza di quest’ultimo.
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Israeli Prime Minister Benjamin Netanyahu looks on as he addresses a joint meeting of Congress at the U.S. Capitol in 
Washington, U.S., July 24, 2024. REUTERS/Kevin Mohatt

      

                
                 

               
               

                  
              

  
                 

Netanyahu-Congresso degli Stati Uniti Canti responsoriali medievali

Ogni fase del controllo americano di importanti risorse dal Medio Oriente è preceduta dal primo ministro 
israeliano, Benjamin Netanyahu, che appare al Congresso degli Stati Uniti e accusa il paese preso di mira 
di rappresentare una minaccia per Israele e l’Occidente, ospitando terroristi , cercando di sviluppare armi 
nucleari e impedendo ai vicini di essere alleati degli Stati Uniti. Le presentazioni di Netanyahu 
sembrano una recita di canti responsoriali in stile medievale in cui urla la sua parte, prima che il 
Congresso si alzi in un fragoroso applauso, segnalando la sua incondizionata approvazione delle sue 
affermazioni spesso oltraggiose.
La più importante di tali esibizioni si è verificata nel 2002 quando Netanyahu ha venduto la guerra contro
l’Iraq , la seconda nel 2011 , quando ha applaudito la guerra contro la Libia e la Siria, e la terza il 24 luglio 
2024 , in cui ha venduto la guerra contro l’Iran usando le sue stanche giustificazioni. Dopo una tale
esibizione, i progressi del Pentagono procedono verso una guerra come uno zombi. L’ultima performance 
di Netanyahu ha dato il via a una prevedibile spirale di escalation a seguito di due realtà distinte, una per 
Israele e l’altra per le sue vittime. Israele bombarda tutti i suoi vicini senza essere messo in discussione, 
mentre gli Stati Uniti e l’Europa occidentale forniscono più armi ai primi, minacciando al contempo Iran,
Siria ed Hezbollah di non reagire per amore della pace.
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Pertanto, la pace è quando Israele fa ciò che vuole, mentre le sue vittime affrontano pressioni politiche 
e, in ultima analisi, militari finché il loro petrolio, gas e territorio non vengono presi dagli Stati Uniti e dalle 
sue corporazioni. Siria e Iraq sono buoni esempi, ma ora la mira è puntata sull’Iran.

Gli Stati Uniti e i suoi alleati dell’Europa occidentale stanno creando le condizioni che inquadrano la loro 
guerra contro l’Iran come inevitabile per garantire la sicurezza di Israele. Tuttavia, l’obiettivo finale 
della guerra è il saccheggio, tanto che mentre Regno Unito, Francia e Germania stavano avvisando l’Iran 
di non reagire all’assassinio del leader politico di Hamas da parte di Israele, Israele stava bombardando la 
Siria, il Libano e minacciando anche l’Iran. Nessun paese occidentale ha rimproverato Israele per aver 
violato l’integrità territoriale dell’Iran, quando ha ucciso un leader di Hamas a Teheran. Invece, Israele, 
dopo aver incontrato i ministri degli esteri francese e britannico, li ha esortati a dichiarare che avrebbero 
attaccato l’Iran se avesse attaccato Israele, anche se in rappresaglia per l’azione israeliana. Con tali 
manovre, l’Iran è effettivamente dannato se reagisce, il che potrebbe attirare la risposta dell’Occidente, e 
ugualmente dannato se non lo fa , il che attirerà altre provocazioni israeliane.

L’unica parte che ne trae vantaggio e non ha nulla da perdere è Washington e i suoi alleati 
occidentali, il che spiega il loro entusiasmo nel creare l’attuale pantano. Gli USA nascondono la propria 
responsabilità avviando negoziati unilaterali che coinvolgono i suoi vassalli Qatar ed Egitto, in cui le parti 
hanno riconosciuto di aver seguito le raccomandazioni del presidente Biden. Biden non avrebbe 
raccomandazioni se questa guerra non fosse un’iniziativa di Washington e se le soluzioni fossero basate 
sui legittimi interessi di entrambe le parti. Biden è ossessionato solo dalla “normalizzazione”, per far sì che 
i regimi arabi stabiliscano relazioni con Israele e ignorino i palestinesi.

Più infradito per nascondere intenti ristretti

I doppi standard degli Stati Uniti domineranno la guerra in corso in Medio Oriente in futuro, mentre 
Washington cerca di agire in modo neutrale mentre persegue i suoi interessi neocoloniali. Israele 
continuerà a essere lo stato mercenario dell’Occidente, mentre si autodefinisce l’avanguardia del 
“Mondo Civilizzato”. Questo Mondo Civilizzato è un gruppo di ex colonizzatori e mercanti di schiavi, che 
ora assumono qualcuno che agisca per loro conto. Israele ha accettato di essere la punta di diamante del 
gruppo e bombarda i suoi vicini, assassina leader politici, mentre i suoi sostenitori spostano felicemente la 
responsabilità sulle vittime. Ad esempio, il 13 agosto, l’ex Segretario di Stato americano e direttore della 
CIA, Mike Pompeo, ha affermato che era Hamas a non volere la pace, semplicemente perché il nuovo 
leader del gruppo si è mostrato a disagio nel partecipare ai negoziati. I doppi standard dell’Occidente nel 
guidare i negoziati e nel sostenere Israele si espanderanno per nascondere la parte più controversa e 
pericolosa del loro gioco neocoloniale.

Pertanto, i viaggi di Blinken in Medio Oriente probabilmente si amplieranno, insieme a finti negoziati in cui 
solo gli alleati degli Stati Uniti partecipano e rigurgitano la posizione di Washington per sostituire la
sostanza pro-pace con il dramma. Nel frattempo, l’Israele potenziato bombarderà tutto nella regione,
con particolare attenzione all’Iran. Pertanto, ci si dovrebbe aspettare una significativa 
provocazione israeliana contro l’Iran, condotta su richiesta degli Stati Uniti, poiché Washington 
cerca un’altra guerra di colonialismo e saccheggio.
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